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Ute Lemper 
attacca i critici: 
«Lola cercatela 
sui marciapiedi» 

••BERLINO La bella attrice 
e cantante tedesca Ute Lem
per, che ha dovuto abbando
nare per motivi di salute le 
scene del musical L'angelo 
azzurro, in cartellone dal 28 

maggio a Berlino, ha risposto 
molto aspramente ai critici 
che avevano espresso giudizi 
negativi su lei e sullo spetta
colo. Del critico Hellmuth 
Karasek, la Lumper dice, ad 
esempio, secondo un'intervi
sta diramata ieri, che «egli ha 
in mente un'immagine cosi 
precisa della sua Lola, che se 
non ha 95 di seno e 119 di 
fianchi non va bene. Se la 
dovrebbe cercare sui marcia
piedi - ha aggiunto - la sua 
Lola». 

SPETTACOLI 
I Public 
Enemy • 
hanno Iniziato 
a Prato • 
la mini-tournée 
italiana 

Bruce Springsteen ha aperto il tour mondiale a Stoccolma 
nell'enorme spazio del Globe davanti a quindicimila persone 
Uno show travolgente, con una band non sempre all'altezza 
Duetto a sorpresa con Patti Scialfa. Sabato sarà ad Assago 

Il Boss al calor bianco 
Bruce Springsteen ha aperto a Stoccolma la sua 
tournee mondiale con un concerto travolgente che 
si pone a metà strada fra il suo glorioso passato e un 
nuovo presente. Springsteen ha suonato per due 
ore e mezza, una performance intensa, malgrado le 
incertezze e le difficoltà della «prima», e un gruppo 
poco all'altezza. Anche un duetto con la moglie, 
Patti Scialfa. Il 20 e 21 sarà in concerto ad Assago. 

• DALLA NOSTRA INVIATA 
ALBASOLARO 

• • STOCCOLMA. Le cose che 
più amiamo vorremmo che 
non cambiassero mai, che n- ' 
manessero per sempre cosi ' 
com'erano quando ci siamo , 
innamorati, ma non e cosi che • 
vanno le cose nella vita, quasi 
mai. Bruce Spnngsteen e una 
grande storia d'amore, di pas
sione, di complicità, che ha at
traversato come un fuoco gli . 
ultimi venti anni di rock. Forse 
è l'ultimo vero eroe popolare 
che il rock bianco abbia cono
sciuto, ma questa e una storia 
già raccontata un milione di '* 
volte. Ora ne gira un'altra di 
storia; che il Boss ha messo le 
pantofole, si e «imborghesito», 
rifugiato nelle certezze mani-

, moniali, ha -tradito» i suoi ra- ' 
cazzi per colpa di una donna, 

' la rossa Patti Scialfa, ex corista 
e chitarrista, ora sua moglie 
(ah, queste donne, che com
binano solo guai quando inva-

• dono il territorio delle compli
cità maschili...), e che forse 
non ha più nulla da dire, non « 
sa in che direzione andare, se • 
non forse quella di casa (tra le 
braccia della famiglia, naturai- < 
mente). . •- - -

Se ne parlerà parecchio di 
questa storia, e si discuterà , 

• molto, sul - «nuovo» • Spnng
steen, ora che lui ha aperto il 
suo piccolo tour mondiale 
(una trentina di concerti In ' 
due mesi e mezzo) al Globo di 
Stoccolma, di fronte ad un 
pubblico di circa 15 mila per
sone, con un concerto emo
zionante e trascinante, zeppo 
delle canzoni dei due nuovi al
bum {Human touch e Lucky 
town), ricco di sapori soul e 
rhythm'n'blues, semplicissimo • 
nella forma scenografica, ma 
non pnvo di clementi contro- ' 
versi. Un ritomo sulle scene 
comunque difficile, perché 
giunge a quattro anni di distan
za dall'ultimo tour e soprattut
to perché è il primo che il Boss 
fa senza la E Street Band, la mi
tica E Street Band che lui ha li
cenziato dopo tanti anni, venti 
anni, trascorsi insieme. C'era 
un che <5t mitologico, di fanta
stico, "attorno al rapporto tra 
Springsteen e la band, che per 
molti era la'più grande mac- ' 
china rock'rì'roll del mondo, 
precisa, potente, sferragliante. 
Tra loro correva quello stesio 
rapporto di gioco, complicità, 
amicizia, che Springsteen ha 
saputo tessere col suo .pubbli
co. Se la stona è finita, il Boss 
avrà avuto le sue ragioni, é inu
tile speculare a vuoto. Certa
mente lo scioglimento della E ' 
Street Band . ha aperto per 

wm MILANO. Ci mancavano 
gli animalisti. E di quelli più 
estremi, che amano le azioni 
fragorose e l'allarmismo. Co
me quando misero il blu di ' 
metilene nel latte della Cc.itra-
le, dicendo che era un veleno. 
O quando, in Veneto, liberaro
no migliaia di visoni da pellic
cia. Lunedi sera hanno colpito 
ancora. Lo scopo: salvare gli 
animali immolati sugli altari 
della scienza o della moda. A ' 
fame le spese questa volta ò 
stata la Scala, dove Riccardo 
Muti e il pianista Radu Lupu si 
esibivano in un concerto di be
neficenza a favore degli istituti 
di ricerca Negn-Weizman. Una 
bomba puzzolente a scoppio 
ntardalo. in una serata di gala, 
ncca di personalità e di conso
li, con tanto di cordone di poli
ziotti attorno al teatro. — 

11 liquido maleodorante, che 

Spnngsteen un capitolo nuovo 
nella sua camera, e questo 
tour era molto atteso dai fans 
anche come una sorta di prova 
del nove, perché Springsteen 
ha sempre dato se stesso, tutto 
se stesso, dal vivo, nelle sue in
terminabili, straordinarie ma
ratone live. - ...• „ 

Lui, il Boss, per la verità sta 
benissimo. Tranquillo, sorri
dente, il fisico più asciutto, in 
perfetta forma, la voce dispie
gata in tutta la sua potenza e la 
sua dolcezza roca, é amvato 
sul palco del Globe con la «di
visa» che già gli conosciamo: 
jeans e stivali, t-shirt bianca, gi-
let di pelle nera e la chitarra a 
tracolla con la cinta borchiata. 
L'icona più pura del rocker. At
tacca con una sequenza robu
stissima, travolgente: Better 
days, una delle più bello e san
guigne ballate rock dell'ultima 
produzione, per poi fare un 
leggero passo indietro con 
Barn in the Usa, quindi altre 
due canzoni nuove delle mi
gliori, Locai hero e Lucky town, 
folkeggianti, sostenute dal co
ro quasi gospel. Sono ben cin
que i consti che Spnngsteen si 

. porta sul palco, ed hanno un 
grosso ruolo nell'arrangiamen
to dei pezzi; a volte, pare quasi 
che tocchi a loro sostituire il 
sassofono di Clarence Cle-
mons. Alla chitarra acustica e 
percussioni c'è la brava Crystal 
Talicfero (applaudltisslma al 
fianco di Billy Joel, John Cou-
gar Metlencamp, Simple 
Minds), alla batteria Zachary 
Alford, proveniente dalle fila 
dei BS2's, il chitarrista ritmico è 
Shane Fontayne, ex Lone Ju-
sticc, al basso, c'è Tommy 
Sims, e naturalmente alle ta
stiere l'inossidabile «professor» 
Roy Bittan, unico rimasto della 

certo punto. Di Evan James e 
Jessica, ancora piccolissimi, . 
che gli hanno cambiato la vita, 
lo hanno tenuto lontano dalle 
scene: «Ma impan tante cose -
dice - per esempio, che a volte 
ù più facile salutare diecimila 
persone radunate di fronte a 
te, che guardare dritto negli 
occhi qualcuno. Però mi siete 
mancati». In questo non è cer
to cambiato, nell'attenzione 
che npone sempre a farscntire 
al pubblico che lui è li per loro, 
e solo per loro. Scorrono intan
to altre canzoni nuove, 57 
channels arriva, strana, taglien

te, in un diluvio di voci cam
pionato dal televisore ed effetti -
speciali, The big muddy risuo
na come un lamento, nel silen
zio, solo la voce e la chitarra, • 
lontana, My hometown è l'oc
casione per dire in poche pa
role delle divisioni che lacera
no il suo paese, Leap offaith e 
Man'sjob, con Spnngsteen af
fiancato alla voce da Bobby 
King, alzano la temperatura, : 
colorano sempre più di soul le ' 
musiche, e preparano al finale ' 
della prima parte, con una ver
sione travolgente di Rollofthe 
dice, ben più grintosa di quan
to non appaia sull'album {Hu
man touch). - . - -. 

La seconda parte apre con , 
Ali or nothing, Cover me, Real 
man, e quando Bruce attacca • 
Brilliant disguise sul palco arri
va la rossa Patti Scialfa a duet- • 
tare con lui (lo segue per tutta ' 
la tournée, assieme ai due fi
gli). A vederla sul palco alcuni 
storcono il naso, giudicano la 
mossa di cattivo gusto, il duet
to un po' melenso; ma questo 
è quello che batte nel cuore 
del Boss oggi, assieme ai figli 

di cui parla per la seconda vol
ta, presentando una delle più 
belle ballate tra quelle nuove, 
With eixry wish. Sono trascor
se due ore, che per gli stan
dard springsteeniani non è 
molto, ma va messo in conto 
che si tratta della pnma data, 
di una band nuova con la qua
le c'è ancora da costruire l'af
fiatamento giusto, e nel finale 
si sente. Fra qualche alto e 
basso volano via le versioni 
grintosissime di Light of day, 
Glory days, la commozione di 
Bobby Jean, ma anche una 
Hungry heart che ha decisa
mente conosciuto giorni, e ver
sioni migliori. Si chiude con 
Beautiful reward. Forse Spring
steen avrebbe dovuto portare 
ancora più in là il suo «nuovo 
corso», osare di più negli ar
rangiamenti, scegliere meglio i 
suoi gregari. Ma è solo l'inizio 
di qualcos'altro. C'è ancora 
molta strada da fare, avanti. -, 

gruppo non reggono 
neppure il caso di fame. La 
band incespica un po', non è 
sempre all'altezza, specie la 
sezione ritmica, ma non im
porta; il Boss sostiene perfetta
mente la situazione con la sua 
carica, la sua intensità, che 
non si (erma di fronte ai (ischi 
degli amplificatori, alla batte-
na secca e rachitica, al suono 
che lascia tanti vuoti. Lui chiu
de ali occhi e 11 riempie, can
tando, spronando, nspolve-
rando vecchie emozioni, co
me quelle di Darkness on the 
edge of the town o If I should -
fall behind, soffiando nell'ar
monica, stnngcndo i pugni. 

Parla dei suoi bambini, a un 

E Street, che durante lo show ; '^'df-! '• ,* t f ^ i . ' 4 /Fi* •' Tf .' \ t*. '* 
fa spesso la parte del leone. . " * ' " JV , , Vj>wV » ì r' **»*.•• 'k'SS 
Certo. I paragoni col vecchio .<%• Sl,v'i é /.iJi rt u '9 ifc'iìS'H 
gruppo non reggono ma non è Cfe\*!V)i\9'\«M Kkl}te<f«H*«m*i« 

Uno strepitoso concerto a Prato 

Public Enemy 
orgoglio nero 

RO BERTO OIALLO 

M PRATO. Una valanga di 
suoni, rime serratissime, palco 
in subbuglio per un'ora t mez
za. I Public Enemy hanno 
aperto a Prato la loro mini-
tournée italiana, prima ci suo
nare a Bologna (ien «ra) e 
volare in Africa. La lezione dei " 
•Nemici pubblici» è stati stre
pitosa: un incrocio spericolato 
tra la musica nera di sempre e ' 
il rumore dell'inferno urbano. 
Non erano più di mille, per 
sentire la voce del rap più poli
tico e arrabbiato d'Arr erica; 
mille tifosi convinti, un po' per
duti nel grande impianto, pas
sati al setaccio dalla polis.ia co- -
me se invece che a un concer
to andassero alla guena. La . 
guerra, invece, l'hanno fatta i , 
Public Enemy, con uno spetta- < 
colo di potenza micidiale, ca- . 
pace di evocare in un'ora e 
mezza di musica tutti i fanta
smi della musica nera, di mi
schiarli a quel sottofondo catti
vo di sirene, spari, rumori ur
bani, di cantar chiaro un nuo
vo manifesto della negnludine -
che si oppone allo stra|>otere 
bianco. - ,„ - ,,„•_ 

I Nuovi Briganti, rappe-s sici
liani della nuova ondati hip- . 
hop italiana, hanno aperto le • 
danze raccogliendo i giusti ap
plausi. Ma lo spettacolo era , 
tuttoperChukD.ilcatuvissimo ^ 
rimatore del «Nemici pubblici», ' 
per il giullare Flavor Flay per il 
colpo d'occhio potente, •affor
zato dalla presenza sul palco 
dello Siw, il servizio d'ore ine in 
divisa, metà guerriglieri metro
politani e metà Black Par ithers, 
immobili e minacciosi a guar
dare il pubblico. • , 

Complesso e intelligente, il 
progetto sonoro dei Public 
Enemy pretende volumi alti e 
rime sparate, con l'aggiunta di < 
contaminazioni . diversL'>simc: . 
dal dub al rock, con unii indi
scriminata di tutta quella musi- '• 
ca - quasi tutta - inventata dai • 
neri e scippata dai bianchi. I , 
testi, le rime, le assonanze me- '• 
diate dagli slang del ghetto, 
una lingua che cambia di ora • 
inora, da un isolato all'altro, di > 
New York, raccontano storie di " 
ordinaria oppressione, eli una ' 
legge che distingue tra l'uomo 
bianco e l'uomo nero. I«a co
lonna sonora, insomma, di 
movimenti violenti e sjionta- -
nei, di nvolte come quella di ' 
Los Angels, cantata e rappata 
alla velocità della luce. 

Chuck D. il capo carismati
co, continua a sostenere di es- -
sere uno «spacciatore di infor
mazioni» e infatti racconta ai 
giovani nen le realtà e i problc- ^ 
mi di una presa di coscienza ; 
urgente e necessana. Passa da " 
Lost a birth («fregato dalla na- \ 
scita») che apre il concerto, ai '. 
brani più vecchi, ridisegnando ; 
una parabola che ha fatto del ; 
suo gruppo la più ascoltata vo- » 
ce della resistenza nera. E bat- > 
te sui tasti dolenti: basta droga. ' 
basta prostituzione, "in una * 
guena che ha come avversari il -
potere bianco, certo, ma an- ' 
che la schiaviti! mentale dei ' 
neri. • <• •- •-

E la negritudine, ostentata, £ 
rivendicata, addirittura sban- " 
dierata come una supenorita 
manifesta, esce dall'impianto 

• insieme a una valanga di watt 
tocca a Terminator X, di abilis
simo, cavare dai giradischi ma- • 
novrati con fulminea precisio- • 
ne ' nmembranze vecchie e 
nuove, coltellate funky, sfuma
ture soul che convergono nel 
più generale impasto sonoro. ~, 

Anche , l'incedere • militare 
del gruppo, con il ministro del
l'informazione James Norman '-
e il «media killer» Harry Alien, ' 
si scontra con le bizzarrie di 
Flavor flay: in divisa quelli,, 
scanzonato e coloratissimo lui, . 
con un orologio gigantesco al * 
collo che gli serve a dire: «Nen, 
che ora è? è ora di svegliarsi!». -
frase tratta da un famoso di- ' 
scorso del reverendo Jessie 
Jackson. Una citazione tra le 
tante: altre vengono da Martin . 
Luther King e, naturalmente, '< 
dalla guida spirituale massima 
del radicalismo! nero, Malcom { 
X, con la sua irrisolta equazio-1 
ne tra violenza rivoluzionana e 
solidarietà di razza. -»\.i:—,' ^ 

Arriva «-- anche, £ puntuale, ! 
Quella Fight the power («Fotti: 

il potere») che fece da colon- > 
na sonora al bellissimo Fa la 
cosa giusta di Spike Lee: anche -
quella, stona di ghetto e di vio- : 
lenza, voglia di riscatto e op- ' 
posizione dura cresciuta all'u
niversità della strada. Anche 
quello, Inno dell'esercito nero 
che combatte in patria il potè- . 
re dell'estabilishment bianco, • 
l'edificante civiltà dei padroni ' 
del mondo dove la prima cau- ' 
sa di morte a quindici anni è il, 
proiettile di pistola e la secon- • 
daèilcrack. „ . 

Andante con puzza. Animalisti burloni alla Scala 
qualcuno dice sia stato versato 
nell'impianto dell'aria condi
zionata, si è diffuso implacabi
le nel tempio della lirica, fa
cendo arricciare il naso ai me
lomani incalliti. Dopo un po', 
tutti hanno cominciato a guar
dare il vicino di posto con ana 
sospettosa e disgustata, cer
cando disperatamente un refo-
lo d'aria pulita. Macché, niente 
da fare. Puzza era e puzza è n-
masta fino alla fine, nonostan
te l'arisocratico distacco con 
cui è stato portato a termine il 
concerto. La fialetta puzzolen
te era destinata a «far odorare 
ai presunti benefation della se
rata un po' della puzza dei mi
lioni di cadaveri di animali in
nocenti, torturati e uccisi da 
inutili e criminali cspenmcnti». 
Preannunciato a un quotidia
no milanese, l'atto di sabotag
gio è firmato Hall: Human and 

Nel bel mezzo di un concerto 
per beneficenza diretto da Muti 
un terribile olezzo si è diffuso 
nel teatro. L'attentato rivendicato 
da un gruppo antivivisezione 

ELISABETTA AZZALI 

animai liberation front. «Il di
rettore dell'istituto Negn ha 
cambiato profumo», scrivono i 
«terronsti». Nel loro mirino, la 
politica farmacologica dell'Isti
tuto di ncerca Negri «Paladino 
della vivisezione», dice Stefano 
Apuzzo, parlamentare verde e 
presidente della Uw (Lega an-
tivivisczione). Che tuttavia 
prende le distanze dall'I lalf: 

«Concordiamo sui fini ma ab
biamo metodi diversi», precisa. 
Eppure qualcuno pone in rela
zione l'incidente alle lotte in
terne del teatro. E specifica
mente al «braccio di ferro tra i 
sovrintendente Fontana e lo 
Snater», scrive un quotidiano 
milanese. 

Mentre la direzione del tea
tro si appresta a definire il 

Sandro -
Fontana 
sovrintendente 
della Scala 
di Milano . 

prossimo cartellone (si fanno 
già i nomi di Pavarotti, Carreras 
e Domingo, per la gioia dei 
melomani), alla Scala la ten
sione non accenna ad allentar
si. Proprio ieri è stato ufficial
mente dichiarato dal sindaca
to autonomo Snater lo stato di 
agitazione, preludio di even
tuali scioperi, che potrebbero 
coinvolgere i prossimi appun
tamenti: La donna del lago di 
Rossini, per cui c'è grande at
tesa, che andrà in scena la set
timana prossima con la regia 
di.Werner Herzog, diretta da 
Muti. E il balletto Cristoforo Co
lombo di Donizetti, previsto 
per luglio. Pietra dello scanda
lo, il licenziamento del balleri
no, nonché rappresentante 
Snater, Edoardo Colacrai. E il 
nnnovo del contratto integrati
vo dei lavoratori, in discussio
ne in questi giorni. Il sindacato 

tuttavia rifiuta di essere til ato in 
ballo per episodi come questi 
e minaccia querele. «Ho appe- " 
na scritto una richiesta di retti
fica ad un quotidiano - dice 
Colacrai - ma il punto <• que- l 

sto: chi può accedere impune- • 
mente agli impianti dell'aria' 
condizionata, contravvenendo, 
alle disposizioni dell'Usi?». Tut- ' 
tavia non è per nulla «curo, 
che i miasmi provenisseio dal
l'impianto di condizioni imen-, 
to, che lunedi, poiché ne n c'è- -
rano ugole da salvaguardare : 
da eventuali raffreddori ria so
lo strumenti, funzionava rego-

• larmente. La questura sta inda- • 
gando e, a quanto pare, .inche > 
l'Istituto Negri. «Penso vamo 
fosse un guasto della fogna», 
diconodalcentrodi ricerche. 

L'unica cosa certa è, < he se 
all'inizio della serata tut:o era ' 
tranquillo, più il tempo passa- ' 

va più' si diffondeva l'olezzo. 
Dalla direzione del teatro l'in- -
cidente viene minimizzato. ' 
«Un fatto increscioso, di cui •' 
siamo dolenti ma che non ha 
influito sulla nuscita di un con
certo dove tutti hanno lavorato • 
gratuitamente. La Filarmonica ; ' 
ha pure devoluto 20 milioni 
agli organizzaton». Tra il pub- " 
blico, non tutti si sono accorti •> 
dell' incidente. L'odore non ha ~ 
appestato chi sedeva verso il -
fondo della platea. Nemmeno ! 
durante il rinfresco, preparato -' 
per l'intervallo, ci sono state n-x 

mostranze. «Garantisco - dice 
un appassionato - che nessu- -
no se n'è andato di corsa per '• 
l'olezzo. Ho notato solo una ••• 
mia amica lamentare qualche i 
stranezza nell'aria condiziona
ta». Alla fine della serata, co
munque, tutti han tirato un 
gran sospiro. 


